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A colloquio con un gruppo di compagni 
— • • • • . . . . . . . - r . . . . . _ , • r . . r 

I ferrovieri 
discutono 

un articolo 
dell'Unità 

II nostro articolo sui ferro
vieri (* l'Unità », 22 dicem
bre) ha suscitato interesse, 
vivaci discussioni, approva
zioni e critiche. Queste .si .so
no concentrale soprattutto sa 
due frasi: quella secondi) cui 
i macchinisti « accusano (a 
torto o a ragione) » i * seden
tari » di « squagliarsi facil
mente », e quella immedia
tamente successiva: « Certo è 
che a un operaio d'officina, 
a un impiegato, si può dare 

facilmente un permesso. Ma 
il macchinista e il capotreno 
non possono mica scende
re... ». 

Lettere, telefonate, da parte 
soprattutto di operai ferro
vieri, hanno contestato o ne
gato la correttezza di tali af
fermazioni; oppure hanno vo
luto precisare i limiti, le di
mensioni del fenomeno, e 
spiegarne le cause. 

Altre iniezioni hanno avuto 
per oggetto la « spoliticizza-
rione dei giovani » (da alcuni 
negata, o ridimensionata) e 
la t contrapposizione » (vera 
n presunta) fra personale di 
macchina, da un lato, e quel
lo « sedentario », operaio o 
impiegatizio. dall'altro: 
€ contrapposizione » che l'arti
colo pur senza volerlo, a-
vrehbe (dicono alcuni) « esa
gerato » o « esacerbato ». 
mettendo così in pericolo 
l'unità della categoria. 

Esigenza 
di chiarimento 

L'esigenza di un chiarimen
to su quanto nell'articolo po
teva esservi di erroneo, di 
impreciso, o dì oscuro, ha 
portato, fra l'altro, a un am
pia discussione fra l'autore e 
quindici ferrovieri comunisti 
di Roma, alcuni dei quali, 
come i segretari provinciali 
del sindacato CGIL Giacomo 
D'Aversa e Aldo lYAvnch, a-
vevano partecipato alla « ta
vola rotonda » da cui l'artico
lo stesso era nato. 

La discussione è durata tre 
ore. E' stata esauriente? Sì. 
nel senso che molti temi so
no stati chiariti, alcune af
fermazioni corrette, altre ri
badite. Ma è anche emerso 
che il problema ha implica
zioni così vaste (umane, poli
tiche. tecniche, perfino mora
li) da esulare non solo dai 
limiti angusti di questo o 
quell'articolo di giornale, da 
questa o quella intervista, ma 
perfino dall'ambito stretta
mente e specificamente « fer
roviario ». per investire gli o-
rìcntamenti stessi della socie
tà italiana, la sua crisi attua
le. e le vie per uscirne. 

Qui non si vuole offrire un 
resoconto della discussione, 
ma solo sintetizzarne alcuni 
aspetti. 

La questione del cosiddetto 
« squaglio >. quella che ha at
tirato sull'autore dell'articolo 
o sugli intervistati le critiche 
più accese, talvolta aspre e 
indignate, è stata risolta così: 
è stato un errore esporla nel-

! l'articolo come se si trattasse 
di un fenomeno generalizzato 
e così grave da compromet
tere la produttività aziendale 
delle ferrovie dello Stato. Lo 
« squaglio *. cioè l'assentei
smo. esiste in alcuni impian
ti, in altri ne. E' un fenome
no più individuale che collet
tivo. Non compromette la 
produttività. E' vero il con
trario (e questo è il punto di 
maggior interesse). E' lo 
" sfascio * dell'azienda, deli
beratamente voluto dai go
verni a maggioranza de e dai 
« baroni » dell'auto, del ce
mento, dell'acciaio e del pe
trolio, che provoca episodi di 
assenteismo. 

In altre parole: gli operai 
sono dotati di attrezzature 
antiquate, obsolete, inefficien
ti: sono utilizzati male, al di
sotto della loro capacità pro
fessionale, che è in genere 
molto alta. Spesso sono tenu
ti per ore in un'ozio forzato. 
clic li mortifica, li umilia, li 
demoralizza. In altri momen
ti, al contrario, sono costretti 
a fare miracoli di abnegazio
ne. di ingegnosità, di inventi-
vita, per supplire con l'abilità 
manuale e con la fantasia al 
la povertà di strumenti e di 
macchine, par compiere, co
me si dice in gergo, le ripa
razioni « con il fil di ferro ». 

Non mancano momenti in 
cui l'operaio deve dare prova 
di sprezzo del pericolo e ri
schiare la salute o la vita, 
strisciando sotto un vagone 
sostenuto da malfidi cavaliet
ti, in mancanza della « bu-
ca x- o a n e h e semplice
mente gettandosi (soprattut
to se appena assunto) da un 
treno in movimento per im
parare a « fare il manovra
tore », o lavorando all'aperto. 
sotto la pioggia o la neve, 
perchè i capannoni, costruiti 
40 anni fa per vagoni lunghi 
solo 12 metri, sono diventati 
troppo angusti per i nuovi 
vagoni da 18 metri. 

Mortificazione è stata la pa
rola più pronunciata, durante 
la discussione. Mortificazione 
personale, dell'operaio lascia
to in disparte per mancanza 
di lavoro; del giovane che, 
passati esami severi e una 
visita medica rigorosa, fatto 
il suo « capolavoro », pronun
ciato il giuramento di « ser
vitore dello Stato », imparato 
che in ferrovia le vacanze 
si chiamano congedo, come 
sotto le armi, viene poi mes
so con una scopa in mano a 
spazzare un ambiente vec
chio, sporco e tetro; oppure 
a frenare carrozze in ripara
zione con zeppe di legno unte 
e bisunte (e anche questa, 
a suo modo, è un'arte, per
chè se la zeppa scivola, la 
carrozza non sta ferma, e si 
rischia l'incidente, la mutila
zione e la morte). 

Mortificazione collettiva, di 
tutti i tecnici e gli operai di 
un'officina già specializzata 
in grandi riparazioni, che ora 
le vengono sottratte e asse
gnate a ditte private: delle 
squadre di manovali (in real

tà. anch'essi dotati di una 
specializzazione assai superio
re a quella che il « titolo » 
indicherebbe) costrette a la
vorare lungo i binari con il 
piccone, accanto ai dipendenti 
di società appaltatrici impe 
guati nella stessa occupazio
ne con macchine moderne; 
dei ferrovieri tutti, troppo 
spesso ridotti al ruolo di t ga
ranti » e di collaudatori (ma 

I in pratica di burocrati metti-
firme) del lavoro svolto da 
altri, da privati. 

Lucida 
analisi 

J partecipanti alla discus
sione erano tutti comunisti. 
Non uno ha cercato scappa
toie. Al di là della validità 
dell'articolo, dei suoi difetti 
e limiti, la situazione delle 
ferrovie e dei ferrovieri è 
stata analizzata con lucidità. 
e al tempo staso con gran
de passione. Tutti hanno dato 
prova di una combattività 
straordinariu (una « rabbia » 
trasformatasi in volontà di 
fare, di cambiare le cose). 
Se la parola non fosse stata 
logorata dai demagoghi, si 

potrebbe parlare di patriotti
smo. <t Siamo al servizio dei 
cittadini ». ha detto qualcuno. 

I Combattività. patriottismo. 
I Anche ottimismo. L ' aspetto 

soggettivo della questione (la 
volontà di cambiare) trova 
oggi un terreno favorevole. 
La fine delle fonti di ener
gia a buon increato ha creato 
i presupospti per un rilancio 
della ferrovia, in tutto il mon
do. e particolarmente nei pae
si poveri di materie prime, 
come l'Italia. Ciò non signifi
ca che il treno debba ripren
dere tutto il posto oggi oc
cupato dall'automobile e dal 
camion. A ciascuni) il suo. 
Sulle lunghe distanze è più 
economico il treno. Sulle bre
vi, il trasporto su strada. Au
to. camion e treno possono 
integrarsi. Qui. naturalmen
te, il discorso si sposta stdle 
proposte fatte, sia dal gover
no, sia dai sindacati e dalle 
forze politiche. (L'idea di li
na radicale riforma delle fer
rovie ha risvegliato speranze, 
galvanizzato energie, fugato 
pessimismi). E la questione, 
come abbiamo detto all'ini
zio, evade dai suoi limiti set
toriali, diventa politica, esige 
una programmazione, si inse
risce fra le grandi alterna
tive (consumi privati, consu
mi sociali) e infine si ricol
lega al grande interrogativo: 
che cosa l'ogliamo fare della 
società italiana? 

Arminio Savioli 
P.S. — Alla discussione, oltre 
ai già citati, hanno parteci
pato: Wladimiro Chellini, Gio
vanni Meschini. Sergio Mcs-
sardo. Aaostino Yalentini. 
Mario Tommaù, Walter 
Ciompi. Franco Violi, Mario 
Di Nicola. Gian Carlo Curici, 
Enrico Panclla, Alvaro Yer-
dat. Angelo Sciacca, Claudio 
dorella. 

Per la nebbia sulla autostrada Milano-Brescia 

Groviglio di centinaia di auto: 
9 morti e più di cento feriti 

Ore da incubo e spettacolo allucinante - L'ima dietro l'altra macchine e ca
mion su alcuni veicoli coinvolti in un incidente - Il via vai delle ambulanze 

i 

; MILANO — Un impressionante groviglio di automezzi in preda alle fiamme 

Avrebbe colpito il giovane in questura 

Sotto inchiesta il maresciallo 
che ferì alla testa Mauro Larghi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dal procedimento giudiziario 

• avviato dal sostituto procuratore Corrado 
Carnevali nei confronti di tre « autonomi ». 
arrestati nelle vie del centro cittadino la 
notte del 15 dicembre scorso, dopo l'aggres-

' sione a due guardie notturne, è s ta ta « stral
ciata » un'inchiesta collaterale, tesa a chia
rire il comportamento tenuto da un sottuffi 
ciale dei servizi di sicurezza, il maresciallo 
Paolo La Vigna, durante un informale in
terrogatorio avvenuto in questura, subito 
dopo la cat tura dei tre. 

La morte in una cella di San Vittore di 
Mauro Larghi, ventunenne, uno degli appar
tenenti alla « ronda proletaria », oltre a su
scitare immediatamente dubbi e sospetti, 
anche per lo sfuggente atteggiamento delie 
autorità, sospetti solo in par te ridimensio 
nati dopo l'esito dell'autopsia, ha fatto 
emergere alcuni particolari sul t ra t tamento 
che lo stesso Larghi aveva subito negli 
uffici di via Fatebenefratelli. Una ferita alla 
rronte. ricucita con alcuni punti di sutu
ra, sarebbe s ta ta provocata, secondo una 
deposizione resa al magistrato, non duran
te la colluttazione precedente l 'arresto, ma 
dopo, dalla canna della rivoltella del ma
resciallo La Vigna, che avrebbe colpito a 
sangue freddo l 'arrestato. 

II sotturficiale. raggiunto da una sorta 
di «sentenza di morte» sottoscritta da grup 
pi armat i dell'autonomia, si è al lontanato 
sabato scorso dal capoluogo lombardo con 
la famiglia, per motivi di sicurezza. Lo 
stesso al lontanamento precauzionale è stato 
adottato dal medico di San Vittore, il dot

tor Giovanni Cortellinl, che aveva stilato 
il referto per la morte di Larghi, sfuggito 
nei giorni scorsi a due agguati tesigli da 
ignoti. 

L'inchiesta su ciò che avvenne In que
stura la notte del 15 dicembre scorso, dun
que, è ufficialmente avviata, e i fatti che 
si devono appurare, i sospetti, sono indub
biamente gravi. I diritti dell 'Imputato — 
di qualsiasi colpa esso debba rispondere — 
sono inviolabili e l'adozione di metodi che 
contrastano con la legge da parte di uo
mini che « per » la legge operano "e In ogni 
caso Inammissibile. Rimane da osservare 
che senza la morte del detenuto, 1 partico
lari di quell 'interrogatorio informale non 
sarebbero mai emersi, o almeno sarebbero 
rimasti mascherati dietro «colluttazioni» 
poco precisate cronologicamente. 

Il procuratore capo della Repubblica, dot
tor Oresti, aveva assicurato recentemente 
un'inchiesta rigorosa su questi fatti. D'ai 
tro canto l'azione penale in questi casi é 
obbligatoria e irrinunciabile. Il maresciallo 
La Vigna ha negato ogni addebito: seeon 
do la sua versione dei fatti non ha mai 
colpito nessuno degli arrestat i dopo la cat
tura. In ufficio era r ientrato più tardi, per
chè anch'egll aveva dovuto ricorrere alle 
cure dei medici del « Fatehenefratelli ». 
L'esito, ma soprat tut to l 'accurata condizio
ne di questo «stra lc io» e il raggiungimento 
della verità, è di comune interesse, perche 
i diritti del cittadino — anche se imputa
to — sono preminenti e sempre devono 
essere tutelati e garantit i . 

Angelo Meconi 

Accusato di omicidio colloso e falsità 

Per la morte di una ragazza 
arrestato direttore sanitario 

La donna è deceduta un anno fa a « Villa Donatello » di Torre Annunziata 
Era ammalata di broncopolmonite ed è stata legata al lettino di contenzione 

! Allo stabilimento Sanac di Bolzaneto 

Licenziato medico di fabbrica: 
collaborava con i lavoratori 

Un provvedimento che non trova giustificazioni — Aveva condotto una 
inchiesta sull'ambiente di lavoro — Gli operai scioperano per solidarietà 

La vincita di 2 miliardi al Casinò 

De Tomaso smentisce 
ma altri confermano 

ROMA — Secca smentita del
l ' industriale italo argentino 
Alessandro De Tomaso al
la notizia della colossale vin
cita al Casinò di Montecar
lo. Raggiunto per telefono a 
New York da un giornaliste 
De Tomaso ha det to: « In 
primo luogo io dettato il gio
co. Nessuno mi ha mai visto 
nei casinò: e Montecarlo è 
piuttosto piccolo e si cono
scono gli habitucs. Secondo: 
io sono parti to dall 'Italia il 
29 dicembre, alle 13. sono sta
to qui a New York fino al 
31. e nel pomeriggio sono par
ti to per Los Angeles. Sempre 
per ragioni di lavoro sono 
ritornato a New York. Pos
so dimostrare tut t i questi 
spostamenti con biglietti ae
rei. Il 31 dicembre non mi 
potevo quindi trovare a Mon
tecarlo •>. 

La smentita di De Toma

so ripropone un interrogati
vo: chi era quell'industriale 
italiano che ia sera di Capo 
danno ha vinto allo « che-
min de fer » di Montecarlo 
oltre due miliardi di lire? 

Nonostante la smentita, da 
Montecarlo giungono nuove 
conferme raccolte dall'agenzia 
« Ita'.ia >\ sul'.a vincita di De 
Tomaso, persone che hanno 
partecipato alla « soiree » mo
negasca (erano presenti alcu
ni nomi del mondo indù 
striale italiano, da Pianelli a 
Invernizzi». non hanno dubbi 
sul pagamento dell'inerente 
somma all'ingegner De To
maso. 

Al momento della vincita 
alto « chemin de fer » s: 
.•sarebbero trovate at torno al 
tavolo da gioco una decina d: 
giocatori tra cu; setie italiani. 
compresa la moglie di un in
dustriale di Reggio Calabria. 
ed una si-mora francese 

Incontro sulla libera 
circolazione dei medici i 

ROMA — Il ministro For-
lani ha ricevuto il presidente 
della Federazione nazionale 
degli Ordini dei inediti Dm-
fessor P'olo Parodi che gli ha 
illustrato una serie di inte
ressanti argomenti concernen
ti la libera circolazione dei 
medici in Europa nel quadro 
et i le direttive attuate dai 

' paesi della CF.E. 
| Nel corso dell'incontro sono 
ì stati esaminati i problemi 
; riguardanti Visiri/.itii»- a"ìi 

urtimi professionali di sanitari 
stranieri, la richiesta di per
sonale ria parte dell'Iran, la 
installazione di ospedali e cen 
tri diagnostici all'estero e, 
soprattutto, nei paesi del ter
zo mondo. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Mario Cavuoto. 
50 anni, medico chirurgo e di
rettore sanitario dell'istituto 
clinico pedo psichiatrico « Vil
la Donatello ». di Torre del 
Greco, è stato arrestato ieri 
mattina sotto l'accusa di omi
cidio colposo e falsità in scrit
tura privata. 

Il fatto si riferisce alla 
morte di Carmela Russo, una 
ragazza di 16 anni, deceduta 
per una grave forma di bron
copolmonite il 28 gennaio scor
so. dono 8 anni di permanenza 
a « Villa Donatello ». La ra
gazza mori nell'ospedale civi
le di Torre Annunziata dove 
era stata trasportata dalla 
clinica privata in gravissime 
condizioni. Sabito dopo il de 
ces*o i genitori di Carmela 
Russo inoltrarono una denun
cia alla magistratura affinché 
fossero chiarite le cause della 
morte della radazza. 

Le indagini portarono prima 
all'autopsia del corpo della 
ragazza e quindi al sequestro 
della sua cartella clinica. 

L'ordine di cattura emesso 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica. Alberto Regi! 
lo. parla di omicidio colposo 
e di falsità in scrittura pri
vata. Carmela Russo si sareb
be. infatti, ammalata di bron
copolmonite perché spesso le
gata seminuda sul lettino di 
contenzione. Un simile tratta-

. . . - - r- - - - * • • • « • . 

avrebbe causato l'insorgere 
del male che. giunto all'ultimo 
stadio, ha procurato la morte. 
Carmela Russo era ricoverata 
dal '69 a «Villa Donatello» 
perché sofferente di crisi epi
lettiche. 

GEXOVA — « Per me un me
dico di fabbrica deve interes
sarsi soprattutto ai problemi 
connessi con le malattie pro
fessionali e l'inquinamento ». 
A sostenerlo è il dottor Giu
seppe Bersani. 60 anni. 14 
vissuti come medico di fab
brica dello stab.limento Sa
nac di Bolzaneto. azienda del 
gruppo F:ns;der che produce 
mattoni refrattari per l'indu-
-tria s <L-rurg ca. cacciato sa
nato scorso per emersi r ifu 
tato di a c u t t a r e i continui 
r.catti tk-'ia d:r-z.one azien
dale. 

La notizia, singolare e gra
ve. non è certo passata incs 
servata tra i lavoratori e ne
gli ambienti sindacali genove
si. come spirava i'.-zienda. 
che ha addirittura evitato di 
comunicare la decisione alle 
maestranze. Ap • appreso 
quanto t r a accaduto, il consi
glio di f.>i)br.ca ha infatti 
proclamato u:it> se. o* r» di 
cine ore -n ogi.i reparto per 
prò'.* -t.ìre contro qi:cs:« in-
re» ma srr . \e prow edimenio 
(iella flrt-zii re ../.iridale nre-
,M. senza aVun val'do Moti
vo. I.'.'.zi» i.iia • ".ì't: ha e> n 
U'»:a-o a! deti.-r Ber.-an: 1 in-
compat.blità fra :e sue man 
sn-r>: di mci.cn di fabbrica e 
!a sua attiva e prolungata col-
ìnboraz.or.o con il pa t i . , -lo 
Ipa». un ente che si occu
pa delle pratiene di ricono 
f.cin'.villo noi5*» p i n i i i t - n »"-~ 
.t-ssional: e degli 1 ."ort* ni sul 
lavoro. 

A questo punto appare evi
dente la portata del ricatto 
attuato dall'azienda, che na
sconde ben altri motivi. Il 
dottor Bersani infatti, da 
sempre sensibile ai problemi 

della salute in fabbrica, fin ] 
dal '7-1 aveva collaborato con j 
il consiglio di fabbrica ad una j 
inchiesta sull'ambiente di la- i 
voro. sfociata poi nella ste- j 
sura di un libro bianco che 
denunciava il prece-upante ; 
aumento dei lavoratori affet- ! 
ti da silicosi (attualmei.te 140 j 
operai su 480 dipendenti sono J 
riconosciuti come silicotici) e i 
da altre gravi malattie prò- | 
fessionali. j 

* Su questi temi scottanti • 
— ha affermato ieri il dottor < 
Bersani — io ho rilevato da
ti in contra»to con quelli del- } 
l'azienda ed è anche per que- j 
sto che mi sono messo in una ' 
situazione sfavorevole ». In ef- ' 
fetti da una conseguente in- J 
cnminazione d; tutti i diri- ' 
genti aziendali per lesioni col- • 
pose, il pretore di Sampierda 
rena, aveva eseluso proprio i! j 
medico di fabbrica, che si è ! 
successivamente impegnato. ; 
ancora ir. stretto rapporto con ' 
il consiglio di fabbrica e la i 
Regione, in un'altra ir.dag: '. 
ne avviata ne! '76 da! serv.z.o 

regionale di tutela della salu
te in fabbrica. 

« Si tratta insomma di un 
medico — osservano amareg
giati i lavoratori dello stabili
mento di Bolzaneto — che ha 
sempre fatto con coerenza il 
proprio dovere, senza favori
tismi. e senza ovviamente 
piegarsi alle prete»e della di
rezione aziendale ». Una dire
zione di azienda pubblica elve 
nel maggio scorso non ha esi
tato a mettere in cassa inte
grazione per un anno gli ope
rai più anziani, i silicotici e 
gli invalidi, (attualmente sono 
50. ma c'è una richiesta per 
altri 80) quelli cioè che n in 
sf.no più considerati « produt
tivi » da una società che an
cora oggi ricorre all'incenti
vazione de! cottimo come nor
male prassi per risolvere i 
problemi di organizzazione 
del lavoro. Il dato più preoc
cupante è che contro questa 
conduzione aziendale, la Fin-
sider finora non ha mai pre 
so una posizione chiara. 

r.f. 

Muore soffocata 
nell'incendio di stracci 

CUNEO — Una per.sior.a'a 
di 80 anni che aveva riem
pito il suo mi»*""" •jiir.fT.-.." 

I J l V.UU1U11 di stracci e carta 
j che raccoglieva sistematica-
' mente, è morta asfissiata per 
| un incendio appiccatosi ac-
! cidentalmente ai rifiuti. Si 

chiamava Lucìa Unta ed abi
tava sola in via San Fran
cesco 16 d! Mondoci Brero 
(Cuneo). I vicini sono stati 
richiamati dal denso e a-re 

fumo che usciva dalle fine
stre della ear>a in cui ì* »5nn-
uà viveva. Quando hanno 
potuto entrare, la Unia era 
ormai morta asfissiata dal fu
mo. Si ritiene che un tiz
zone, caduto dalla vecchia 
stufa, sia finito sul cumulo 
di stracci appiccandovi il fuo
co che si è sviluppato len
tamente, producendo solo 
molto fumo e non fiamme. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La nebbia ha uc
ciso ancora sulle »trade lom
barde. Ieri mattina, lungo la 
Milano Bergamo Brescia, oltre 
cinquecento automezzi, fra au
tomobili e camion, sono stati 
coinvolti in un gigantesco tam
ponamento mai verificatosi 
prima in questa misura, nel 
no»tro Paese. 

Il bilancio del catastrofico 
incidente è pesantissimo. Nove 
morti e oltre cento feriti pa
recchi dei quali gravissimi. 
Vigili del fuoco e polizia stra
dale, accorsi sul luogo degli 
scontri (altri di minore por
tata .»i sono verificati in se
guito nella stes»a zona) han
no dovuto faticare non poco 
per estrarre dai rottami dei 
me/zi coinvolti nel tampona
mento i morti e i feriti, men
tre le autoambulanze hanno 
fatto una spola incessante tra 
i caselli di Seriate. Ponte sul-
l'Oglio e l'ospedale di Berga
mo dove si trovano tuttora ri
coverati decine di automobi
listi. 

Per tutta la giornata la cor
sia dell'autostrada che porta 
in direzione di Milano è rima
sta chiusa al traffico a cau
sa del gigantesco groviglio di 
automezzi causato da tampo
namento della mattinata, men
tre il tratto che porta in dire
zione di Venezia è stato ria
perto solo nel pomeriggio. 

Polizia stradale e vigili del 
fuoco hanno lavorato dura
mente ore e ore a sgombera
re la carreggiata dalle deci
ne di automezzi accatastati gli 
uni sugli altri, mentre il trat
to di autostrada che va dal 
casello di Agrate fino a Bre
scia è rimasto costantemente 
immerso in una nebbia fittis
sima che in molti tratti ren
deva la visibilità nulla. 

Secondo quanto è stato pos 
sibilo ricostruire dalla serie 
frammentaria di notizie pro
venienti dai luoghi dove sono 
avvenuti gli incidenti, la neb
bia è calata improvvisamente 
fittissima verso le nove di ieri 
mattina. I primi incidenti si 
sono verificati poco prima del
le 11 al chilometro 55 della 
Milano Brescia, nei pressi di 
Bagnatica (Bergamo), dove un 
uomo. Eugenio Benelussi. resi
dente a Legnago (Verona), è 
finito con la vettura sulla qua-
le|viaggiava sotto un camion 
ed è morto sul colpo. 

Sono seguiti quindi tampo
namenti a catena e scontri. Al
cune vetture si sono incendia
te. Altri incidenti sono avvenu
ti qualche ora dopo nei pres
si di Costa di Mezzate (Ber
gamo): è morto carbonizzato 
nell'auto che ha preso fuoco 
un cittadino svizzero. Walter 
Schuppli. di 28 anni, di Zuri
go. Tre persone sono rimaste 
ferite, di queste una è stata 
ricoverata in gravi condizioni 
all'ospedale. 

In un altro incidente avve
nuto vicino a Seriate (Berga
mo). è morta una donna. An
gela Ronchi Legnani di 77 an
ni. abitante a Milano. La don
na è deceduta pochi minuti do
po il trasporto all'ospedale 
« Bolognini » di Seriate. 

Altre due persone sono 
morte in un tamponamento a 
catena nei pressi di Rezzato 
(Brescia), in direzione di Ve 
rona: sono Stefania Bedoni 
di 25 anni, originaria di Roma 
e abitante a Milano, la quale 
è morta carbonizzata e un 
ragazzo di 17 anni. Maurizio 
Nicolini. di Cremona. i!ie 
viaggiava su un autotreno 
condotto dal padre. Stefania 
Bedoni viaggiava su un'auto 
« Alfa Romeo 1300 ». targata 
Roma, condotta dall'autista 
Virginio Zeni, il quale è ri
masto ferito. 

Sulla stessa auto pare che 
viaggiasse anche il padre del
la siovane. il doit. Emilv» Be
doni di 57 anni, presidente 
dell'associazione bancari, il 
quale sarebbe rimasto ferito 
nell'incidente e sarebbe stato 
quindi ricoverato in un ospe
dale del bresciano. Due inci
denti con altrettanti morti 
sono avvenuti fra Rezrato e 
Brescia centro. Sono morti un 
uomo, non ancora identificato. 
che viaggiava a bordo di una 
« lanc ia Reta » e il veterina
rio Giuseooe Or»atii. di 42 
anni, di Palazzolo sull'Oslio 
(Brescia), che dannrima era 
stato giudicato guaribile in50 
giorni, no' invece è deceduto 
in ospedale. 

Nella tarda serata, infine. 
sono salite a nove le vittime 
dei tracie ' incidenti succedu
tisi durante la mattinata. 
Alle ore venti è deceduta ah ' 
osneda'e maggiore di Berga
mo. dove era s ,ata ricoverata 
con prognosi riservata. Maria 
Luisa Verdes di 65 anni, di 
Milano. 

La donna era rimasta coin
volta in un tamnonamen'o sul 
Vanto guidata dal marito. 

\ erso ic Ti e .spirato ali* 
osncdal" di Calcinate (Berga
mo) Fiorenzo Tognon (non 
è stato ancora possibile ac
certare altri dati anagrafici) 
coinvolto in uno dei tanti in
cidenti nel tratto tra Berga
mo e Brescia, probabilmente 
.iella zona di Bolge re (Berga
mo). 
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COMUNE DI NAPOLI 
• Avviso pubblico per l'assunzione in servizio straordinario per 

la durata di mesi tre, salvo proroga, di 175 igienisti, 34 medici 
specialisti, 3 psicologi, 10 insegnanti di educazione tisica e l ino 
terapisti, per il servizio medico-scolastico. 

SI RENDE NOTO 

che questa Amministrazione deve procedere all'assunzione in ser 
vizio straordinario, per il servizio medico-scolastico dei seguenti 
operatori: 

— Medici igienisti unità 175 
— Medici specialisti ( 5 neuropsichiatri, 3 pneu 

motìsiologì. 3 odontoiatri, 5 cardiologi, 
2 dermatologi, 4 oculisti, -'. ortopedici, 5 
otorinolaringoiatra, 3 medici sportivi) ur i te 34 

—. Psicologi unità J 
— Insegnanti di educazione fisica e fisiote

rapisti unita 10 

Gli interessati non dovranno aver superato, alla data del pie 
sente avviso, il 3 5 ° anno di età, saho le elevazioni di legge. 

E' (sito salvo il limite di etL per il personale che attual
mente presti servizio presso questo Comune nel settore della 
medicina scolrst.ca. Gli aspiranti all'assunzione di che trattasi do 
srtnno lar pervenire al Protocollo Geperale de1 Comune, entro I? 
ore 12 del 25 I 1973 apposita istanza in bollo, nella quale dovranno 
dichiarare: Cognome e nome • LucHjO e data di nascita - gli aspi-
lanti che lunno superalo i limiti di età dovranno indicare ed 
allegare rlla istanza stessa i titoli in base ai quali hanno diritto 
ella elevazione - il possesso della cittadinanza italiana. 
— Il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione e della cancellazione dalle liste elet
torali. L'immunità da condanne penali, ovvero le eventuali condanne 
riportate. La posizione nei conlronti degli obblighi militari, nel 
caso di aspiranti di sesso maschile. Di aver serbato regolare 
condotta morale e civile. L'indirizzo attuale. 

5ono richiesti, per la partecipazione al concorso di che trat
tasi, i titoli di studio indicati a lianco di ciascuna categoria, 
che gli interessati dovranno esibire in carta legale: 

A - M E D I C I I G I E N I S T I 

1) certificato di laurea in Medicina 
e Chirurgia 

2 ) certificato di abilitazione all'eserci
zio professionale 

3 ) certificato d'iscrizione all'Ordine r.rr>. 
fessionale 

con l'indicazione 
dei voti riportati 
in data non ante
riore a mesi 3. 

- M E D I C I SPECIALISTI 
Oltre a l l j documentazione prevista per i medici iqienisti, do
vranno esibire, in carta legale, il certificato di specializzazione, 
con l'indicazione dei voti, nella branca per la quale si concorre. 

• PSICOLOGI 

1) certificato di laurea in psicologia con la votazione riportata. 

- INSEGNANTI DI EDUCAZIONE FISICA 

1) Diploma 1.5 E.F. 
2 ) Specializzazione in cinesiologia cor 

retliva e rieducativa. 

con l'indicazione 
dei voti riportati. 

E - Ogni nitro documento utile per conseguire il punteggio nella 
graduatoria di merito e per eventuali preferenze e precedenze 
nella scelta che sarà operata da apposita Commissione giù 
dicatrice. Pei i medici igienisti, sì terrà conto, ai fini della 
valutazione dei titoli per la formazione della graduatoria, 
della normativa in materia prevista dai D.P R. del l ' I 1-2-19G1 
e n. 1518 del 2 9 - 1 2 - 1 9 6 7 . | predetti operatori dovranno 
prestare l'orano regolamentare di servizio pievisto per il 
dipendente personale comunale, con l'attribuzione del tratta 
mento giuridico ed economico inerente ciascuna categoria 
appresso indicato: 

Medici igienisti 3 ° livello retr. int. 
Medici specialisti 3 ' livello retr. int. 
Psicologi 3" livello retr. int. 

— Insegnanti 
vello retr. 

educazione 
int. 

fisica & l i-

corrispondente a 
L. 3 . 7 5 0 . 0 0 0 — 
lorde annue 

corrispondente a 
L. 3 . 0 0 0 . 0 0 0 — 
lorde annue 

il cennalo trattamento economico 
la 13 . mensilità e l'aggiunta di 

Ai predelti competerà, oltre 
l'indennità integrativa speciale, 
famiglia se dovuta. 

Prima della immissione in servizio gli assumendi dovranno 
esibire, in carta legale, la prescritta documentazione comprovante 
il possesso dei requisiti dichiarati nell'istanza. 

Si avverte inoltre che non saranno prese in esame le istanze 
pervenute prima del presente avviso, né quelle che perverranno 
oltre il termine indicato. 

I l personale sanitario attualmente in attività di servizio, con 
incarico prorogato fino al 3 1 - 1 - 1 9 7 8 , è esentalo dall'obbligo di 
riprescntare i prescritti certificati di laurea e di abilitazione prò 
lessionale, facendo riferimento, nell'istanza di partecipazione al con 
corso, alla documentazione giacente negli atti dell'Ufficio. 

p. il S INDACO 
F.to Riccioli! Antinoll i 

COMUNE DI NAPOLI 
Avviso pubblico per l'assunzione in servizio straordinario per 

fa durata di mesi 3 , salvo proroga, di 3 Assistenti Sociali e di 
175 unità di personale ausiliario per il servizio medico-scolastico. 

SI RENDE N O T O 

che questa Amministrazione deve procedere alla assunzione in 
servizio straordinario d i : 

a) 3 Assistenti Sociali (ambo sessi) 

b) 1 7 5 unità di personale parasanitario appartenenti alle seguenti 
categorie; 

— Assistenti sanitari (ambo sessi) 

— Infermieri professionali (ambo sessi) 
— Vigilataci d'infanzia 
— Infermiere volontario C.R.I. (solo donne) 
— Infermieri generici (ambo sessi) 
— Puericultrici. 

Gli interessati, olla data del presente avviso, debbono aver 
compiuto il 18 . anno di età e non aver superato il 3 0 . . salvo 
le elevazioni di legge. 

E' fatto salvo il l imite massimo di età per il personale che 
attualmente presti servizio presso questo Comune nel settore della 
medicina scolastica. 

Gli aspiranti all'assunzione di cui sopra dovranno far per
venire al Protocollo Generale del Comune, entro le ore 12 dal 
2 5 - 1 - 1 9 7 8 epposila istanza in bollo, nella quale dovranno di
chiarare: 

— Cognome e nome 
— Luogo e data di nascita — gli aspiranti che hanno superato 

il limite di età dovranno indicare ed allegare, alla istanza stessa 
i titoli in base ai quali hanno diritto alla elevazione. 

— Il possesso della cittadinanza italiana. 
— Il Comune dove sono iscritti nelle liste e:cttorpli. ovvero i 

motivi della non iscrizione e della cancellazione dalle l.ste 
elettorali. 

— L'immunità da condanne penali, ovvero le 
ne riportate. 

— La pos ;zioni nei confronti degli obblighi 
di aspiranti di sesso maschile. 

— Di aver serbato regolare condotta morale • 
— Titolo di studio scolastico 
— L'indirizzo attuale. 

eventuali condan-

mil i tari , nel caso 

civile. 

Gli interessati, per la partecipinone a! concorso di che trat
tasi, dovranno esibire in carta legale, il relativo diploma profes-
s-onile con votazione riportata ed ogni altro documento utile per 
conseguire il punteggio nella graductoria di mento e per even
tuali preferenze o precedenze nella scelta che sarà operata da 
apposita Commissione g.udicatiice. 

I l pcrsor-.sle attualmente in attività di servizio, con inc;rico 
prorogato fino al 31 -1 -7S, e esentato dell'obbligo di riprcsen-
tare il prescritto diploma di qualiiirazione prolessioiale, facendo 
riferimento nell'istanza d. pa.-tecipczione al concorso alla docu
mentazione gacente negli citi dell'Ufficio. Le predette unita «usi-
liane do.ranno prestare l'orar.o regolamentare di servizio previ
sto p*r il dipendente personale comunale con l'att.-ib-jzio-ie del 
trattar lento g:uridico ed economico lner».-i:e ciascuna categoria ap
presso ind.caic: 

Ajsister.ti 5o-
C *!i 
Assistenti Sa
nitari 

Infermieri 
p,bfess.o~3li 
VTj la lr lc i 
d'infsnzia 

Infermiere 
voi CRI 
ln :em'eri 
gener'ci 
Puericultrici 

5"> li .elfo rerrib-j*:-.o 

•?̂> li .ello retributivo 

3"< l i ,el io retributivo 

corrispondente a 
2 4 0 0 . 0 0 0 — 
ce cnr.u« 

lirf 
lor 

corrispondente • lire 
2 .150 0 0 0 — lor 
de cr.r-.ue 

cornspcrder.te a lire 
1 9 0 0 0 0 0 — lor
de annue 

Ai predetti compiterà. o'Tre il cer.r.ato trèltsrr.er.to economico. 
l'indennità integrativa spec.a.'e. la 13a mensilità e l'aggiunta di 
f?-n:g!ia se dovi.ta. 

Prima delia .mrriss ore in ser.izio gli assumendi dovran.io esi-
bi 'e . in Córta Ic^i 'e. la prescr.tta documentazione compro.ai te il 
possesso dei rccj .Mt i d.chiarat: r.ell'istanza. 

Si a.~.erte inoltre rhc r.on sa.-arno prese in esame te istanze 
pervenite pr imi del presente avviso, r.e quelle che perverranno 
oltre il tcrm.r.e m d i ^ r o . 

p. IL S INDACO 
F.to R.cciotti Antinolfi 

» I I 
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